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In una città, dove la maggioranza appar­
tiene,'alla, parte; demooralioà., manoa t^m-
•luntiiie organo, qualunque mezzo per Èa'am-
fééfene le idee. 

'JEppur6,:,anoIi'essa;,lia il dovere di far* 
sentìreila-suavooeiidi esprimere i suoi voti 
pd. i sudi mèditatijfed ohesti oorisigli. 
'';Qttest'órà'.tegna'il destarsi da un sogno'; 

un sogno fiit'to di reazione, -di! illegalità, di 
.y|olenZ|e, ohe la funesta esaltaaipne dell', i-
(Stftttte oMama/va.moderaziouo ,e prudenza; 
Un, sogno triste 'fatto' di frodi,,di avventure, 
•di'-disastrosi périooU, ohesloliiàmavano pa-
iiiótìéino é grandezza.' AUora 1' onestìi, la 
gius^tezza jdel oriterio,i le) voci della protesta 
Jìrwompente.dal ouore^ gli avvisi iirepidantì 
déi''periooli, l'esKllazione dell'istante phia-
ìniva "piii'fldto ,6'.disórdine. Il Buon; senso 
•veggente e le ,oieoa .follia, la prudenza e la 
impudente, audacia^ la .lealtà ,e la corruzione 
sperano soambiati,i-nomi 'e le veci.' 
',= 11' sognó''è-ìflmto e'l ' istante dello sve­
gliarsi pòrta seco il pensiero, dei doveri da 
adempiere; lU^l^ giornata. ohe si a,pr6. 

All'ad6mpime,nto di questi doveri la de­
mocrazia develntaii'dfere l'animo, ed il Paese 
opatribudrà,, secondo le! forze sue .-ad addi-
'tarli'e/sproiiarvela. ' ' • 

•Qiuanti,sono del sentimento nostro, dolo-
'rpsi'per si grandi sventure della p'atrià; non 
,delil)Qnó dif&dare mai del suo .avvenire, e 
molto meno, oggi, quando stanti- consigli,' ieri 
combattuti e negletti,.trovano assolto e oom-
pimento, 

•' ',It-^oÀ)lò' Italiano^ ha' imparalo "olie" nel 
'nspètip ,[delle libertà statutarie ,è"'riposta 
'Qgni_ jpei-anzaj ¥a, imparato .ohe, mentre 
nessun umano..istituto è perfetto, le-istitu­
zioni''libe:^e e parlamentari furono .però ad 
arte calunniate ; ha imparato ohe nessun 
|il,rl'àm6JÌt'o è .capace_,d6gU errori ..ohe sa 
,CoipLme!;Jj.re, un governo personale e dispo-
tioo ; ha visto con gli occhi suoi, ohe dalla 
disonestà • non nascono né vantaggio, né 
onore, frutto soltanto dette private e civili 
yirtù. ,, 

Q-li .ammaestramenti del dolore, non an­
dranno .perduti e, venuta meno, confusa' 

.oramai ogni altra distinzione di partiti po­
litici, sarà intesa a riohì^marp di questi 

., aijjnnaestrapiijnti l'osaervapza ed il ricordo, 
quella parte politica ohe mai non falli alla 
difesa d'ogni libertà, ohe apre il-suo seno 
alle iiuo-ve idee, ohe offre ' l'opera sua alla 
eausa' popolare. ' , . , 
; Gli avvenimenti recanti,,. per quanto lut­

tuosi ; «on ,sono ohe un episodio nella vita 
• dello'stato italiaiiO! Verranno"giorni nud-vi, 
. e 'le 'plebi, ohe non hanno cessato mai, non 
cesseranno di domandare phe le condizioni 
lorj), ohe le leggi, del Ipro lavoro.si svolgano, 
si ,promuovano, immeglino,-éhe la loro li­
bertà non sia vana, e questi giusti voti sa-, 
pi-anno far prevalere. ' ,*••.,',''=-, 

Sappiamo bene ohe ,è, questa ,;idea 'd'-'ii^ 
novazione la quale destò, tanto'"''q,llarme ,e. 
furore della reazione fatale, da otiì usoia^io. " 

_ Ma pure il secondare il reolapo di.djtiljiii' 
vera e soffre, è giuHtizia,- '" •;.''.•; ' "vS'''' 

Ed è, ancjbe storica, neee.isità.'Indiètro! 
non, si torna; ohi-noni tò sente?;Lo'.siV'é'." 
tentato, testé, e la uâ ê vinta 6 sbattut%' 
dalle tempeste rientra appena .ed'affatioata 
e guasta nel porto. Le istituzioni'^quau,to ci 
haniio guadagnato durante questo procel­
loso periodo ? ' . - ' " ' . • 
. Indietro non si torna, Non vi è-più cieco 
di ohi non vuol vedWe, in,a a ohi non è 
sieiià apparisoB' più (àiwo d^lla, 1«09 dal 

, giorno ohe Boltantp asilo sviluppo dalla IL 

berta, nell'ordinata si, ma njn timida evo-
l^oaoSiCJta«.:gia4M?ìlau.'tQ.«iftl6 sta ogni! 
speranza d'Italia. 

E'hon sono quéste le-idealità che — in--
distjntameateI poiché i tempi e,gli-studi 1 

,non ,erano al grado,in cui ,<)ggi sono «—I 
furono sentite dai martiri e dai genii d'-1- ] 
talia ? 'ITon sono queste le idealità per oni 
1! Italia riapparve nel mondo? Queste noi , 
coltiviamo e seguiremo. 

IL NUOVO IINISTERO 
Il programma chiaro, netto, prèóiso, di 

quella parte del paese onesta ohe si ribellò 
ad inconsulte .repressioni, -che indicò al 
pubblipo, disprezzo i ladri, ,oh^ giudicò pou-
'dannahdo compiacenti' 'sei|,'tènz6 di 'magi­
strati, ohe ebbe il oorp,ggiò ,di' dire alto e 
fo'̂ te a ohi dirige le istituzioni: Voi, ce­
dendo ài, delinquenti', le rovinate ;, che 
di-viùò liell' impresa africana i disordini-, e-
conoinici,6 p'olitiói, q'u,alla ;'parte, del paese 
ebbe dal tempo, ragione. ' . ,., 

B cadde infatti' il ministero dei tribunali 
militari ohe prearono dei martiri, il mini­
stero, ohe chiudeva la Camera elettiva 
quando ^ questa. gli ' faceva una domanda 
semplicissima! Ma il tuo or- o è un galan-
luoino?...; oaddp sotto il.p-. > del disprezzo 
e di lui per l'onore ed il r petto dell'Ita­
lia è carità di patria il non parlare. 
, Da,poólii giorni un governo almeno one­

sto,, i di cui membri non .hanno cambiali 
in sp^erenza .alle banche governative, oi 
regge, ed a lui il partito .demoorakìoo fa 
plauso, sebbene non,|)Ossa condividere tutte 
le idee, poiché la democrazia al di sopra 
dì qualsiasi, differente diversità di parbitpj, 
pensò che le istituzioni e le nanioni senz.jS' 
la virtù ,non-, p.oaspno vivere. _, '," 

E ai momento, ottimo è qualsiasi minii 
stero ohe, alla menzogna, al delitto, all' in­
ganno, non attingE), la forza, ottimo tanto 
ohe noi con tutti gli onesti possiamo oggi 
ripetere Ip,parole ohe ITelioe Cavallotti di-
oeve a Eoma il 19 febbraio 1894 : 

«•Venga al potere domani ohi si voglia, 
di destra liberale o di sinistra; purché ri­
congiunga ,qu63te due parole e liberi l'Italia 
da quel dilemma e da questa tempesta — 
si chiami'ij^dw^, splendido tipo di lealtà 
meridionale, si chiami Zanardelli ohe in 
dicembre 1878 come in maggio '1883 insegnò 
d'un ministro la vera gloria quàl sia — ad 
essi 0 al diavolo daremo il nostro appoggio 
e il nostro volo — ma renda. all'Italia la 
quiete che le bisogna, lasci l'Italia lavorare 
in pace ». 

.Ed in, verità onesti ed intelligenti furono 
i primi atti di questo ministero e li iniziò 
sollevando il paese dall'incubo dal dispoti­
smo, facendo rispettare la ' parola del re, 
ordinando l'ossequio alla legga, rientrando 
insomma nella legalità dopo che con com-
missinui semi giudiziarie e semi politiche, 
mai eque, si cacciarono a casaccio al do­
micilio coatto tanti infelici, 

Oompreiido il nuovo ministero ohe il di­
spotismo, specie poi.quando è fatto in npme 
del bene della, patria e della moralità da 
un immorale, è la rovina delle istituzioni 
ohe se sono sentite si reggono, se no la 
forza non può imporle; oopiprende che é 
un furto bello e 'buono lo sprecare in pazze 
imprese il denaro di ohi lavb'ra, .plie è una 

'una in&mia-.par scopi .'politici'^jender* sem-. 
.•pre^pià miserabile un, paese già'..stremato*: 
'drfojze. '[^i-'',,'' \'-\ . ' • \̂  

, ITO'.tutto 'ciò .po'̂ t'a ad'..fliaiigSràzionì -ffó^. 
Ipnte,^phè ìl.pSpdlo. ha ,lia(tti()'Jtiuon se35p"'4j '" 

i'nspettare--gl!"'orcliiiatn?9!6ji,'e le lBg|'ij> sajizi'1 
^.laspauraoohip.dèlie ra'anetta';--e spsiìa v.óltp 
'î iV-'.Iilidil.sen '̂p-lo inspg^ò ai govèruaiati. " * • 
.'_,',',I1 ntiovó mikfst^b- fa. -oo.mprfmdPre ,'d'i. 
'Jn'on volerne"di ospàùsioaiV'Qoloniall'ect.', ap.-. 
*oenna a rinunijlare^'adinutili d̂ îìfeii.tB sulla, 
terra d'altrui,pmp'rielA e ocynjjie' un. atto 
onesto mentre-Io- madri italiane piangono 
pei iìgli morti che giaóojòno insapalti sulle 
balze africane. — Di Rudiul udrà certo al 
suo governo dargli l'epiteto di « Ministero 
delia lesina» m% è maglio misurare le pro­
pria foraa alla saoaoagia c îa non vivere 
splaudidiikmaata oal denari e m, OìA oae-
s t a s a t a 9 frmoAma&lia g',-..liahlaiaa, noi, 

dem-ipratioi, il nuovo .go-verno, senza odt 
xiè passioni dl.'pftr,ts.-e ciò-serva'a dimo­
strare ohe gli Boamioiati sono, gli àuarohioi 
delle .istituzioni ohe pur vedendo il cessato 
governo trascinare alla rovina la patria lo 
sostenevano por siOpi innominabili e pel 
torbido desiderio di vedere.-il" popolo ohe 
lavora soffrire per le repressioni. 
1 IPeró ciò non vuol dire ohe la demdbraàa 

«jndivida tutte le idee del nuovo ministero, 
A ò anzi profondo é il dissenso politico, ohe 
11. divide; prende da lui solo ciò ohe le 
s ambra equo ; ed oggi intanto lo segue e 
Ip'sostiene nel risanamento morale, oggi 
o|!e siamo usciti finalmente dalla corruzione 
sfacciata, dalla menzogna e dal dispotisra'^. 

L'eredità di Grispi 
' È risaputo ohe il Parlamento, imperante 

il sommo, i l forte Orispi, votò venti milioni 
per la guerra d'Africa. 

Ora ce- ne- vogliono altri* 140, la maggior 
parto dei quali'onde sopperire alle spese 
ulteriori fatte da quell'imperatore di carta 
J)esta, ed il-resto pél' far''fronte alle neces­
sità del-difficile'momento ohe oi incombe. 

Ora'vediamo a quali pasèi ruinosi il me-
lagomane, aOgnfttoi'e di' f'Pgni a,frioani, abbia 
condotto il vostro paese; pitiamo fatti ohe 
•no" paventano smentite. 

', -ane ridotta la rendita, danneggiando 
i ditori, in maggioranza italiani, per 
eot mizsiare la miseria di quaranta milioni; 
i la-tfi pubblici furono annullati;, veanaro 
ohiu'd arsenali ; strade e pdnti interrotti; fer-
rovid rese passive perché manPanti di allac­
ciamento con vie comunali e- provinciali ; di­
sorganizzato l'esercito, tanto cha le nostre 
Pompàgnie no'nesistono più; ridótto il bilan­
cio della marina, pur continuando a fare la 
grande, fastosa politica ; 'aumentato il prezzo 
(|el sale; inasprite le tasse sui grani e su tutte 

'•fenadustrie ; cacciati impiegati che i>reèta-
4ano,,fedele e proficuo servigio' da molti 
•éiiii^e'che avrebbero potuto continuarlo. 
- ySt.àndo cosi le cose,' naturalmeiite, il me-
ItCgrfinane non ha pensato ad attuare la 
legga sulla bonifica ' dell'Agro romano, a 
dare acqua alle Puglie, a metter mano alla 
ripopolazione della Sardegna, 0 sopratutto 
ad alleviare i pesi ohe opprimono e sohìao-
uiano l'agricoltura, la sola grande fonte di 
stabile e faconda ricchezza. 

E si sono apesi 160" milioni' par l'Africa 
contristando tutte le classi dei cittadini, 
tutte le forme dellfc attività produttrici, 
tutte le salde garanzie di sioiirezza dello 
Stalo!'Bone disse Fon. Imbriani olio questo 
fu un delitto e maggior delitto commettono 
coloro i quali, anche adesso, per riaochiap-
pare un portafoglio 0 le briooiole ohe se 
ne lasciano cadera, .'continuano > a ripetere : 
guer-a ! guerra ! 

0.;-i piena ragione il don ' Chisciotte di 
Roma esclama: se il popolo italiano ha 
voglia di farsi derubare^ torni con coloro ! 
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IL NOSTRO CREDITO 
Dopo l'irreparabile disastro di AbbvQ-.x-

rima, sorpreso non pooo ohe la nostra reu­
dita si fosse accontentata di discendere solq 
fino,a lire 8316 (a P.irigi par 7'7 circa) ed 
.11 oa;nbio fossesSiilito solo fino a lira 112.78 

,i'gallofobi', .i-' quaiH' però• aon 08rja):ònò'''àple-; 
•'garselo; se puire anzi non p036ro,ogni tStpi/ilp, 
,pèr'j]J3tt,"spi'eèara^lò,-''-- '.' ';., ••<-"•',..',•• 

S6,..iii'yee'e-;lay>r6ndita-'fPSéB discola''dove-' 
-si.'tem^éVaVdavpiii 'discéndesse, allora slnlip 
àVr,abbero''-gridata .'la'.-óftee addo.^rfo.-'alla 
ffi^p.cik.-e.d". imprecato,'aUa.!m;itédettg. ohe-
.ogaora cèrea.trar.'pr3fittb dallp-nosfoé-svei^-i' 
t U C g . • , • ' ••' ,' . , ; " , ' ; „ • ' ,";' ,*. .•"-' . ' "'•''*.--"!'•' „ • 

Non avveratosi. Il tiiàóreplà làa'ggto!^iiza'' 
che-è gallofoba,•éi'-gBftw&ib'ma di ricono­
scere e confessare l'imparzialità, per quanto • 
interessata, dei nostri vicini' d'oltr'alpe. 

I.'i Patti credo asaar nel giusto ohiamando 
iat .osata r-imp*rai*litiài traiaaaja * ft-saStg 
rig- «do, 

"È un'ei-roi'è sommo, anzi dna felaità ià^ T 
ligna, il dire ohe i francesi ab'biaiip i'Atp-
resae a djprezzat^p i nostri'vftloi'^ è gatt^t 
il discredito sulla nostra nazione, , , ' • 

Per oonvinoersorie basta oohside'rare l'fhe 
oltre diie miliardi della nostra rendltasono 
nelle ìoro mani; l'affìdavit ne fa buona 
fede. , ;".. 

Pe? danneggiar noi dnnquej;dovrebbero* 
prima danneggiar aè stessi, ed i'banchieri,. ' .. 
no 1 hanno né rancori né a,micizi6, anzi 't¥ 
aeipnr patria ohe li faoBia 'derogate dal 
loro tornaconto, . . ì\ n- „> 

La.,riprova di questa verità l'abbiamo 
nella pochissima rendit%-.nostra'.a Vienna 
ed a ,Bar':no, ad onta dèlia tripUpo ohe ci 
lega) anzi' ohe oi strozza, , 

ffratacesoo G-inseppe,,6 0nglijìlmo potranno 
unirsi al, nostro dolore,-ma i capitalisti tb--
deschi ed'austriaci non allargheranno i ooP-
doni delle lóro borse per.sostenga la-réa^ 
dita nostra quando non vedano un-buon ,̂ 
affare, . , ^ ' , ' • . ' . • ' • ' 

Eioonosciamolo : chi -pose ua'argina ralla ., . 
dinute della nostra rendita, difoule ini- . 
ziata-dai Mnchieri patrioti italiani, ài 
Roma e seguita da quelli di Berlino, tì 
Vienna, fu proprio Parigi, 

Come detto, non dobbiamo per 'questo 
gratitudine alla ffranoia, che lo feoe nel suo 
interesse, ma-usiamole giustizia. 

Eu Parigi ohe, non solo^ arrestò il ri­
basso, ma anzi decise...la j'riprésa, e lo 
decise in modo, ohe og&^}'ricondusse il 
cambio a 9.90 per ocntòWS la reudita a 
lire 91.00, oltre fee punk al disopra'di 
quello che era :-"§rima dell' irrépambile 
disastro. 7, 

Altro ohe apprp|ittàre delle nostre -di­
sgrazio! • f ,.f' ' , 

Ma anche in -qiìestosi' è tfcyatò di che ; 
calunniare la Eranoia, .̂  ' ,'""• 

Gli amici del cessato miniét&iòj. tj;aiito ' , , 
por continuare ad essere gallpfObi'.'attó-
buisoono il ribasso di prima >iad il j . rialzo 
d'adesso all'odio dei'francesi par. Orispi;.gli 
amici dal nuovo ministero accettano pure 
questa versione tanto per aver maggior 
diritto a maledir Orispi e gioire della sua 
caduta. 

Torto, 0 signori, torto. Per quanto ,i 
francesi avessero ragiono di odiare il grande 
gallofobo, essi però non gli hanno mai. '-
ooncess t tale influenza da regolare le ^loro ii»*S, 
quotazioni per la nostra rendita sul.termo-,ìf "*'•; 
metro ascendente o discendente delle ^pro-
babilità della sua rimanenza perso-na,l^,.W 
poterà. ÌÌ'JIW::' 

Essi poterono odiare l'uomo, mail.riaiM^*'^ 
ed il ribasso della nostra rendita lo .sttlj?i' ', ' 
bordinaroao sempre all'indirizzo politièor 
economico del nostro governo. 

L' enorme • miglioramento' attna'e -della 
rendita nostra a Parigi, migliorapianto ;oha 
Milano segue di mala .voglia, aon é pro­
dotto dalla gioia per la caduta dell' uomo, 
odiato, ma determinato dalla ftmds!,ta spe­
ranza ohe.il,suo successore batta una via ; 
dal tutto opposta a quella seguita da lui. 

Provi l'onor., di Rudial a seguir Grippi, 
non dirò nelle sue immoraUtà, che non è 
il caso dj. supporlo, ma solo nplla .sua:ip,e-
galomania, nella sua politica,africana espan­
sionista, e vedrpte dove ritorneremo ,òoĵ ^ 
cambi e con la rendita. 

SCAMPOLI POLITICI ' •̂ ' 
'.,'I';'glbj.aaU"^pri,spini, che non sanno ditoi-fi 

mulàre ilMpro-"dispetto par la saggia ppli-Ì, 
.tica-'inftug.nra'tif-idàl nuovo mi.nistero hai « ;* • 

••guiit'di ''d(3ll|'tlhi{>l'̂ 8a coloniale, si arra'mpi-^ 
panò 'ogni' Sfivtìf^ •sugli specchi, par gìii'àtiì 

; ( • ' • * : 

.parere dipéb,t]òlif> dell'onore •Ka t̂o.aa&. Jfip-'. 
, lóro ch*à"f'yttglìóno por fine alfa "'psizzlf 'del 
Ipassatp'jjpì'mStaro. ';'"if • .'.'/iVj,;'' 
, ,«;|jssìi',^a,lia'ralm6nta, non -feagphĵ 'óC îìK '̂ 
dàlia..nóstV'a situazione iutaruf-'j8'òbtto'^ì^^j;"> 

."della scossa dannosissima ohe J'TtóffS'ritfaV'i. 
•'vette in causa dei disastri d'̂ A&òà-.'pb.tìlé'' 
•grande potoiiza, dei consigli di' tìpdSìraaiona 
e di oonoentrameuto ohe oi'vangaùodtó'gior­
nali eatari piò. autorevoli, amwl'dd nostro 
paese, i «juali seranamente dimoatrtìho coma 
per, noi il pwtìtomiglioM, nBll9'ft6tiuWl'dlf«' 
fiai'i Qoatittg6a«ej altóo noa sta-iilaie Quelli}' 



di acdettfti'e «nfr: jjaoB oiiwìsvòle. È codesti 
oòneigli Bono dettati unioamenté perollà l'I­
talia: appunto possa riparare Al'grftvia'aimi 
errorijooinmessi e riirfendei'a l'alto posto olle 
le spèiltt nella,:pOlitloà europea ! \ , 

* •• ' , : V r i • V , • ' • • : . • . , . ^ ' ' » , •• , . - ' : . ' , ', 'f.i'. 

\ ' ' ^ ' ' V ^ • " • ' • • ' ^ ' ' " • ' . ' ^ . I J : - - ' ^ ' * ' , * ' • * / • ' • • • : • , " " ó - , , ; • ; 

;, ]jasbia.itiB andare : le espansioiii • retof lòhe; 
;>di talTOtióhe riòoi'dàtìb tìtime;)'Ìfaghiltw^ 
,̂ ;;̂ som6 la iBumema,;abl)iaiiOr dimostrate jjle; 

fluoro sitopitìe. all'Italia. Si può esser grati. 
• a. quelle;: BtóiOIii pe^'iàli diliio^traiiiòni di 

jlatonioiS: sentimenti ; >8ÌniohevoU ;f/ìl' esfe-. 
:jijknjsa per§:;'oJ}jieegna,ad:,es8er6 politivi f̂ d;̂  
' cai'pensare ''oHeVl'Ittì^ dove "'fare : da ' se," 
• poioliè al postutto sarebbe maggiore mnilià-
: zifco'per nói apoettaré l'èlèmoaiiia, di ètra-

' liièli aiuti 1 ;Gomé oonoiliànó i oriàpini gli 
òriitiéìasiiit d'friigi pel' (insite dimostrazioni 

; opUè.'g^uptidianOj déèlamaziotii sulla nostra 
* ' gpfèfieiiUtà eópn^ 

B' Ifiiiipàntó la' oontAddìzione in.gente che 
lia.'s'egtìito è segue acì esaltare i tìietodi di 
governò :dèirupmo da essi ogni giorno pro-

:• ' «ìkmatP' ! fói'tó, ''ènorgióoi. iiidipéndeute. ' 
^ r . : ' • . . • ' , ' ' : ' : ' ' ' . , . . . ' ' • • • " * • ; • ; • ' . ' • 

X Delrestt ì ia 'Etimama non è in-grado di 
far seguire ttllè manifestazioni sue qualsiasi 
fdtto.ohe possa gidyaroi:; dell'àzicfae pratica 
dèli'Inghilterra aiposbro vantaggio, abbiamo 

' •pro't'è' ed ,és,enipi numerosi, ch'essa ai ridace 
a quasi nulla. La. spedizione anglò-egiziatia 

; liei Sudan? Malse proprio, all'indomaut della 
diinòsfcrazione; fatta alla Camera dei Comuni 

: è • veiiuta' la,' doccia fredda delle : dichiarazioni 
: del"comandante, delle foi'ze inglesi in,Egitto 

;/, ohe' dimostra? l'attuale 'impossibilità, della 
"progettata spedizione ! Ma qui non si arre-

V stano la;;diffloóltà,rdftotìhè già nèll'àrgoraènto 
S energiciun'eìite s'interloquisce ini sènso ostile 
• alla spedizione 'per i parte della iPrauoia e 

••• lÉuSsia.' '.'.•.-! •••y': 
Tutto semmatodunque, anche il miraggio 

di 'Questo; aiuto: dell'Inghilterra, si ridnoe 
: ad- lina bollai di sapone, s le espansiom re­

toriche dèi, orispini, se. proprio non muovono 
al riso, .destano oompassione. E su per già 
tutte le-ai'gOinentazioai. a difesa del Orispi, 
finalmente spazzato dal goverao, poggiano 
allei.stesse basi.éd alla stessa forza: ae non 

. hanii.0::altri mooeolii è. cèrto ohe dovranno 
andara 'dormire a-sonr|)i ,:; :,!• : , 

alzò dai sodalizi agrari ohfe prolestaspe in 
poiiie dei propri interessi, e domandasse, la 

jilliia Hi si delittuosa indoaoionza. , . ì '•' 
• Unico ttnobnlizio agrario, v'oàe inascol­
tata e disprezzata, nel core raiùoso' dei pà-

rtriòti della ;sesta.:giornata:,,oh8, vsclBvajio in 
lifriòa. l'Italia "--.ditaeiltiohi ohe in voce .l'A-
' fjliioaijlfabbiamo iti:ioasa nostra- i il comizio 
di tìatólittaggiot'e. ha nianilìsstattì̂ ^ 
si poìtga fitte a quella gliei'ra. Si cesM di 
'deàioarpàll'imlwesa 'africàna il frutto di 
tanto,.sudóre italianOj e si pensi, anziché 
•àìie'b'olonié" 'eritree, alle terre incolte a'ina-
•làriohe, nostra onta e Vergogna. 

Questa apatia riOn è soltanto l'espressione 
del nostro oarattere, 6 anche il frutto del 
aistélna di: educazione politica, ed è indizio 
del venir meno quel senso di, fierezza e::vi-
rilitàj che fece: si grande largenerazióne'del 
nostri: padri, e ohe bi valse la redenzione 
politica. : : '. 
, : Non continuiamo su questa via, non chiu­
diamoci in un pauroso riserbo, non occu­
piamoci soltanto: delle semine e delle oon-
oimazioni, s a - ohi i «i dice,' per addormen­
tarci, che noi, conia le donne, non dobbiamo 
ooonparol di politicai rispóndiamo ardita­
mente: non è ìiero i 

Arritjo Tassoni. 

X-,'" C> Bff ES S T ? À . • 

: PO,IJTICA î GRARIA 
• iGli agricoltori devono occuparsi di po-

.'litiièa? .;:'f-;,'.:;,.i.. ...;.,̂  ^ ' • •.:; V 
':Questa' domanda io faceva, tompó fa, ad 

amibissiino iniO, maturo d'anni e di' senno, 
aia .uomo di vedute ristrette e pauroso, del 
nuovo'.' . •• '" 

.Nò, egli'rispondeva. 
No, nò intendo con ciò ohe oa.̂ i si asten­

gano da qualunque azione,.basta che Volla 
a volta,' sooondo se ne manifesta il bi ogno, 

: essi si agitino per propugnare i loro inte-
; ressi, e, data l'opportunità dal momento e 
'•* lo'esigenze del'bilanóio,' oeróhiiio di'otte­
n e r e oggi, per esempio, una nuova prOte-
zionl doganale,'' domani un ribasso nelle 

i;|&rifiie di .trasporto dei concimi, un altro 
'•'giorno''una ooncessions sull'uso del sale 

agrarioi una leggina sulla eooperazione ru-
i.ralè','uno .sgravio di imjiosta'e via dicendo, 

.A me sembra invece tutto l'opposto. 
Per mej consigliare le braccia incrociato 

a òhi 'I)rovvede di pane l'intera nazione, e 
suda sulla gleba, e contribuisce in tanta 
parte.'alle spese dello Stato, ed è piintello 
alla sOoietà attuale, vuol diro avere :insiif-
floieiit'e la nozione del proprio diritto, : di-

. fetfosa l'educazione, 0; prevalenti le abitu­
dini ata-viche dol'Servaggio e della inferiorità. 

" . ' ( J l i agricoltori, hanno più di ogni altro il 
. diritto' di intervenire; nella pubblica cosa 

e: dire' alto e forte le loro ragioni'e preten-
'' dere oboi loro-interessi, che sono interessi 

e vita della nazione, non siano manomessi 
e postergati a quelli dei politicanti di pro-

. ;fessipne,.del militarismo e. deUa burocrazia. 
.: È ' tanto più hanno questo dovere gli agri­

coltori nell'ora ohe attraversiamo, ora triste 
ed incerta nei suoi efieiti por:l'avveuir9 della 

Satria nostra, ora solenne oho può decidere 
.....elle sorti di un intoro popolo, se ad una 

lislìblitica fastosa, corrotta e reazionaria, non 
' Sflcoede una politica calma, onesta e liberale. 

, Nói obi "vi' dice non dovervi voi occupare 
di poUtica e pretende ohe curiate soltanto 
le .buone pratiche colturali ed il massimo 
prodotto, sa di dirvi cosa non vera e non 
vuol Vedere ohe;reale ed efficace progresso, 
non può essere ;Se non col progredire delie 
industrie e degli studi agricoli e non miglio­
rino ,le condizioni degli agricoltori. 

..Eppure imperversante la reazione, mentre 
'si oontimiava a profondere danaro e vite 
sulle; ambe ; abissine ed i milioni sistemati-
oaniente prelavati alla prodazioua ed al 
lavoro itaftano, andavano a satollare le fauci 
deVmilitarismo 6 deli'ftfi'arisiiio, appura da-
ras,t.9: i l cioloroso pariodo tasta deooraa e per 
toirii'Ra&ti^lierìewo, finito, uott n m bgsoft si 

L'on. DB Nicolòj- deputato di Bari, nella 
seduta parlamentare del 18 corrente, discu­
tendo, sulla : dichiarazioni del nuovo miul-
storo di ; .Budini, fra le . tante ' coso ; disse 
ancor questa : « QiiuUoar egli iwUspenw-
hile in. Italiaì mn lauorio di, rimnan'intó. 
morale,, del quale: l'iniziatiua depe esser 
presa dal gopemo». ..: 

Ii'.idea.è sempre; nuòva a vera, sempre 
sentita, ed. ò tanto sentita,, ohe in questi 
giorni in cui al governo.vi sono degli uomini, 
almeno onesti; il morale .elei.pubblico pare 
rialzato, le, odierne sciagure rimpiooiolite, e 
nella mente dei buoni, s'affaccia la speranza 
di giorni migliori; Da, c te prov.i ne questa 
subitanea speranza ? Perchè. inai pochi uo­
mini bastano a farla balenare? Porche mai, 
nessun partito politico osa oomb'.itterli ? ; 

Perchè sono onesti, e come tali -vorranno 
una ; amtàinistrazlona onesta. Neil', onesta 
pura; samplioe, sta. i l segreto, dello loro 
forza. , , \ 

L'esempio del bene deve sempre apondere 
dall'alto se si vuole òhe sparga i suoi be­
nefici effetti sulle, masse. ,. 
; Non era certo scuola di 'morale, la coijr. 
dotta tenuta dal .mai abbastanza: deploràtó,: 
,sig. .Crispii che all'ambizione personale, alla r 
Sete dell'oro è dal potere, tutto sottomettcira, 
rivestendo lo sue azioni d'un aureola di pa^ 
triottismo e di grandezza, olia in vece, altro 
non era che ; finzionej terrorismj . e , oorru-
zionó,, . '' i: 

Non si educano .1 popoli a seusl. di giu­
stizia, so ohi doUa stoMa dovrabba as-sar 
ministro, insegua a calpestarla. Non si edu­
cano i popoli all'amora ed al lavoro, se ohi 
sta in alto spinga all'odio di classe e man­
tiene degli staocendati a sorreggerlo. 

Ben disse l'on. Da Nicolò, l'iniziativa del 
risanamento morale deve esser presa dal 
govèrno, e questo; ha il sacro dovere di 
seguirla. _ ,-g ' 

GRQNAGA PRQYINGIALE 
Da San Daniele 

- : -i 19 marzo.. 
Questa popolazione va sottosorivaado la 

seguente petizione al Parlamento : 
« Considerato ohe la nostra impresa afri­

cana di conquista è contraria agli iuta ressi 
morali a materiali della Nazione; ; 

ohe è atto di virile saggezza e di co­
raggio civile riconoscere i propri errori a 
cambiare .strada, non persistendo a gettare 
i l nostro miglior: sangue in una guerra Co­
loniale « che è innanzi tatto un atfare comi 
marciala,. ohe diviene assurdo sa la spasa 
vai più dell'.impresa » ; 

che una .guaiTa a fondo per vendicare 
le patito sconfitte ooudarrobbe , la Nazione 
al iOndo, mentre tutte le nostra energie 
devono volgersi — in un periodo di racoo-
gUmauto —• a redimerla , moralmente ed 
economicamente. . . :; 

I sottoscritti cittadini del distratto di S: 
Daniele si dichiarano assolutamente con­
trari a una guèrra per la rivincita e; fanno 
voti ohe si addivauga a una soluzione pa­
cifica, limitando l' azione nostra a conser­
vare la ristretta colonia che. ormai più nes­
suno ci contestava, 

fiitenuto poi oha è pericolo supremo per 
una Nazione lasuiare impuniti i violatoli 
della "sue libera iatituziom, i aottoscriosi 
chiedono ohe sia inasao iu. istato d'accusa 
il Ministero Urispi, ohe ponauclo'i al diso­
pra ìialla legga a del i'wlaiai jto, oi fi-* 

.:V!ORdoiiti al gvattda dwasw'o», 

aia> 

Da Cividale. 
. 21 marzo. 

, E atteso con grande interesse 1'esimio 
vostro concittadino avv. G. (Jirardìni ob§,_ 
d(jBiaSìsterfàii<jiii l*"annùnoiata''|Cònfer6az;S'" 
.;|ill-'fi,lóiòfb'. oividaJieè/'i|i0|q- DiÌkiHo0Ìè--
.1iauto'"t||odsl'-,iB!ie|tSro ; suòoesio','>|1|b6 ' rìella' 
\Vostra;.8llìtà:'|l;f''''.-...' .;.»: .'.,. ...'..•' .'if i' 'ìÈi!:i: 
' S 'Iantò '|)iù 8tsin{er6ÉÈerà»ÌnO:-:;'v''oiviiì|lÒSÌj 
che udranno dalla- parola viva, alta ed! ele­
gante' dell'avv. Giirardini'.rióordato un illu-, 
stre loi"o conterraneo! .'Si préVèdèijUiiidiobS 
la sala dell' a'bèrgo. i'V'iMtó Sarà; angusta,, 
per oòìitètterè-'it pùbblico ohe vi; interverrà, 

AtttoaMeiitfstfaiiriinaflfa;311iiisiffl^^^^ 

I cortesi lettori 
Clio hanno ricevuto il primo numero del 
nostro giornaltìj se credono aBbonarsì sono 
pregati di mandare al pili prèsto' l ' Im­
porto «ll'ammìnistraziOHe(pìaz?ttPatHÌir-
Cato n. 6); in caso contrario Vórrii sospeso 
l'invio del giorniile stesso, 

AlilioiiaiiiBnlii stfaoriiiiai'io a,3Uiceilirel896'l.. 2 

GRMAGA CITTADINA 
Il preamboloi 

' Il cronista qtiatidO entra nella redazione 
di un nuovo 'giornale vuol fare la sua pre­
sentazióne, che nessuno Cerca;' è la fa con 
frasi tutte latte e miele : prima ' il'saluto 
alle gentili lottrioi ed ai cortesi lattòri e 
poi già utia tiritera di promesse, dì banali 
óòinplimenti à destra'ad a tìhistra, di cita­
zioni olassioo-poetioha più o'mano'.sprop-
sitate, di èòndimeUti ohe riesóon.o,';ri'y6la-
zioni di postiàoia erudizioùa con. isoli t i 
luoghi comuni, con sfoggio di sbagliati motti 
latini, francesi, e magari inglesi,'e con esplo­
sioni di stareotipata' retorica patriotica, la 
quale, lungi dal :oómmùovai'e, provoj.! un 
sorriso: di commiserazione. ' ' . 

Dunque il vostro cronista, premeaao ciò,' 
non avrebbe bisogno di dirvi ohe parlerà 
sempre ooii creanza, ina sdliiattamahte, senza 
frasi, sén',ia e'ttfasi,,.alla casalinga, comesi 
suol dire,, da buoni amici. 

Nongi i mancherà mai la parola di lodo 
e di incoraggiamantó per il bene, come non 
sarà parco di severità nell'asaminare e nel 
giudicare il male. , .-
• .Ma 'ciò ohe al. cronista prème sopratatto 
si'è'l 'aiuto degli amiòi lettori:: aiuto mo­
rale''è fnatoriale. E quésto riesce'facile," poi-
chà tutti quelli òhe hanno notizie .impor­
tanti, iuteièssauti il' paese ; tutti 'quelli Ohe 
hanno raolàmi da ijiro, abusi dà, rivelare, 
cose lodevoli da matiitestara, si rivolgano 
franOamente e prontamènt;e al. cronista, il 
quale' si farà uu dovere, iĵ ûahdo l'indole 
delle pubblioafeioni siano conformi all'indole 
del giornalei di dare a tutto pubblicità. 

E checché ne dicano, questo è il mazzo 
più efficace [ler vincere tutte le causa giu­
ste e bella. 

Ringraziamo 
tutti quei ooufratelli che benevolmente an­
nunciarono la comparsa dal nostro giornale. 

Per la fine dell' impresa d'Airica. 
I giornali cittadini, . a anche aloiini . di 

fuori, hanno annunciato ohe nella nostra 
città si andava oOpraado di firme una pe­
tizione onde sia posto fine alla jjàzza'ini-
preaa d'Africa. 

NonpUbblicliiamo il testo della petizione,, 
che corse fra le man.i di tutti e che venne 
anche pubblicata' integralmente da qualoho 
giornale, per bui ripfoducendola arriva-
rOiumo' troppo ih ritardo. 
% Annunciamo óra che detta petizione, ohe 
jiorta parecchie centinaia di firma di citta­
dini appartenenti a tutti partiti ad a tutte 
le classi sociali, è stata anche spedita a 
Boma. 

Nati, mprti e matrimoni. 

Nel foglio periodico dalla nostra Prefet-, 
;tura, puntata di marzo, è stata pubblicata 
la statistica dei nati, morti e matrimoni du­
rante l'anno 189B di tutti ,i Comuni appai-
tenenti alla Provincia. , ' . 

Crediamo far cosa gradita ai nostri let­
tori pubblicando qui appres.io le oifrs ohe 
riguardano il solo comune di Udina e il 
totale della provincia,,; 

In Città, 
I maschi nati furono 493 le femmine 616 

» morti » 604 » iÙ-ì 
I matrimoni » 200 

In tutta la Prooincia. 
l maschi nati furono 10007 la femmine 9612 

» morti » ó'dU » 6977 
I I matrimoni » tìtìtil 

Importuni... e peggio, 

NeiojpBSsatijpd' ànohe itti:;|u.esti i^orhi '' 
non iiS|pot8'(^a;elitrare .ia-.ùiiìS!Sejroi|i(t,.pjibr s 
'blioó''|ièfiza :à|iaj si udisse' pfttìttra ;dfeflMl)osè ' 
0A&iè£:'jl-fltliqui mànoo IIBilB, l l t t 'o iò; ' ; 
:'Òhe è. deplofo^a; a8sai,!a, W|p^latnlf|tBti ! ; 
tiàtiniòni,'.; sl>;-||&he'.;molti,..d(jiì:|avai^ Ìt^ari;...'s 
.ifiÌerrpgatò,,flìsSBCp --caio '-oosa'-il. avéiwIpenKi!; 
safp sugli; a-yveiiìmenti^ se. 1' opinione ' ai?; ; 
maaifesta;^a ..oòufirariaj no oùnsegùiVa ; :ttna ¥; 
.esplosione 'di.'iiàjiropèrie, di esoandoi^oettze,.;.; 
di grida da energuiaani.. ,, ; , 
• Ì5,"''potete stai''Oerti, che:quèste'soenàooiè;;-'' 
novantànove su òehto, provenivano da quéi;;; 
cari.,.. afrioanisti !vfis;giòriè<jdl | l ià .per dire' ' 
chesono dalla "patte'del torto,':' ' ' . • il 

.- Benvenuta.:/';.''' ''•V'M 

. L'invamp so n'ò. andato e con esso, 'spà-;; ;? 
riamo, molti .dèi mali oha diatro si ;trasoiit^;i:| 
Poche, a dir Vero, anzi aocezipUBli :furQnò; .; ! 
e stagioni invernali coma quella toste pasil.:' 

sata, sia par la costanza del te'inpo' àsÒlnttO'!-• 
e ballo; sia per la tei'nparatura abbasttó'zàv 
mite a sopportabile, Purituttavia l'inVerriO) 
per quaiito^ dolce,; è sompre quallp dho.iàà 
a pansàró., a l . tapinallo ; lo persaguita, : ,.ló ' 
afflìgge, l'Incalza halle sue àùguatie. Ma-'sè; 
n'è ito finalménte; od a 'ristorare le,'mSHi 
bra assiderate ed 'affrante, a-rinfranoaré-'e 
BoUevara gli animi abbattuti, sorge la pri­
mavera, la blanda e ridante; stagiona; .ohtè ., 
'stimolo ai poeti, .vigore a lietezza' d'ógui;.à-''«'; 
nimó setìsibllàr " ' '•''•'•• '-.; ' '.;.';-'f;'"';:ó 

E tutto, tutto indica ohe essa.' ài pósto/' 
dell',uggioso inverno. s'è';;fnèediata;' ;àdi/il!;;. 
verde dei campi, lo :,.stormir, dalle - frond.!,.:; 
il ciuguattlo .degli, aligalli svolaz!i,auti per, ;' 
l'aria profùmuta dai: .fiori,.è prò'va. Oìie oi , ; 
aa3Ì0ura"dè''.a desiata venu ta . "" ':-'',.,:• 

; , Salva dunque, b dolca, soave-primavera; :, 
salvo 0 regina delle. Stagioni;-possa la'tua';.; -
comparsa asaare; foriera,! di ipàcOisè .lyita,; di;;!;! 
amore e.confòrto. ,' ,' !,•;.";:.' 

L'illuminazione pùbbliò^ai-: ;, 
\in. economiâ /.,'>••''.;;./-,.'/:.'.-,;•;;! 

• :Quando si parla 'di 'servigi .pubbliOt -am-'.'. 
ministi'ativi del oomuna,.!e',sii.và .più; ii;idà.,!! 
dalla, s.orvegUauza. stradale,; .dell' anagrafe,! ! 
dell'igiene, della difesa contro .1'.ino^ji(|ipv'; 
èco;,, i'còsi détti, bau pansànti;'.flutàitp,;!!J! 
collettivismo, rizzano te ofaoohié,'*siitnj)ìin-
tano Orsi dichiarano nemioi dioniarSti! '!''!!.' 
,.Es8i concepiscono il comune;>come;quàl-; 

che cosa di astratto, non è per. lorù|..l!tì*.! 
nione di maggior o mìrior.uum!érq,,dì per-', 
sona allo scopo di provvefiere ,in 'coinuna,'.; 
alla minor sposa' possibile, ài Servigi è;!'tal-! 
volta, aiaomuni bisogni, 'ma !'un onte;cb6;! 
deve vi-yere da so e provvedere nel miglior ., 
modo possibile alle esigenze, del suoi-bilan.:. 
àio, onde nasca spesso jantagouismo..stri-, 
dente-tra'gli: interassi 'd'ella collettività 'e. 
quelli dell'individuò'. ' - '" '•!'!!';!:' 

Noi abbiamo altre idee in propòsito; e ; 
crediamo fermamente .ohe molti servigi-, afe' 
fidati oggi a ditta .appallanti dovrebbero!-! 
essere esercitati dal comune per . .conto! od; 
a vantaggio di tutti. " '" ' ' ';';'''-

Accenniamo fra i tanti all'esazione! dèi ! 
dazio consumo, la più. odiosa e - vessatoria 
delle imposta, rasa ancora più odiosa-dal' 
modo di esazione, od all'illuminazione pub-̂  
blioa;' .'•'' ' . ' , ^ _ " ' '.' ",'• . .. •.;*'../;;'.:' 

Né crediamo' l'ilnpresa disastrosa, !pòiu'è-, 
taluno, ricco 0 interessato;''dò\rrébbe'''faf,'; 
crederà.. •• , . 'i ': :'••; ;;.:'!/; ..I,;:MÌ';IÌ; 

Esaminiamo , per. ; esempio; ; quanto. oòsléS . 
rabbe l'illuminazione, a ,,gaz,! di; una.ioittà;' 
di abitanti circa 30 mila è ; quale. : l'e„sitó!. 
probabile dell'impresa. :'!!.'••-•"'•!',!;'''!;!" 

-Le spese'd'impianto — ad'ésser.largtfiB'di': 
rnoderua veduta -— ascendono aL. 40o,QO0Ì|'; 
. Per 1', illuminazione pubblica . loonsfinier!,! 

ranno 159,000 inetri cubi, supponiamo Sha,,! 
la privata ne consumi 1,248,000 e;suppp-; 
niamO anche che si oóda;questo ai privati!:• 
a centesimi 20, si addebiti'quello al 'oòhiUfie;:'. 
a centesimi 10; l'introito lordo annuo sarà 
dì L. 266,601. : ,;. ;. ,' :,.;.4 

Ora è risaputo olia il coke prodotto! .hai,-, 
l'usimi rimborsa il 70 od anche il tl^peir''! 
cento della Spesa dal carbone ; là "spésa di; 
produzione si riduce al 29 par cento! di. 
questa, più. la mano d'opera, l'amministra­
zione, la spose ganaraU, e. l'ami,iorcamenti>,; ' 
del capitale d'impiantp. 

Patti i dovuti calcoli si può oonoluderè 
oha, in base a questi prèzzi di'vendita, ai 
consumi suaccennati, agli attuali prèzzi dalla 
materia prima e dalla mano d'opera; dedotto 
il 6 por cento quale quota d'ammórtizzaf., 
zione, rimane an profitto dì annue L, 3p,QpÒ 
ohe sarebbe una entrata netta dell'amiì\i-
nistraziona comunale. ' ' ,, 

Utopie, utopie, oalooli sbagliati; santo', 
oppormi. ; ::.(',"-

Jibbane, andate a Como e varifloata so,'; 
questi toa sono i risultati ijol primo aijaoV 
d'eaei'oi^io àeU'usina oomuuf̂ ile, , . !' 



Per l'igiene e la morale. 
l i S i ràooomanda vivamente al solerte ed 
ttfatioabile comitato di edilizia, ed in par-

l iòohre modo all ' egi'egio nostro ispettore 
jàiBitariQ di portarsi iii via Pòt-te Niiòva ó 
lèèèisiifflenie all ' i tobbooatara p:|.el >i'etuatg, 
Iflààto :llmoBo, arco ; e ]&• troyeranuo due; 

Émfmmti :fespesiani,.; M0A^ prppria; 
Mitté^K'iimS dèll'.tìtfe e:*iieBti' a^ t to . ri^:, 
P«|ttentiillt6|;aio|6rÌe,6éÌ|6iisse deU'igien^; 
iS d ^ | | | p r e ; Ì S 6 rtt'''|;»i^|v •pSfflno-^^^ 
RìpSliStóMjIgièài,., •!|lin6dooliè ' impadisoà.:, 
|r;'lÉatìl»;^;4i>4ratisiSrvfc'''' Noi' ^ptólìaìiio;" 
;Gft»bjUoirEt|6l; oielb,; dello spotttóoló ;(ili6 
btifeiiltìaiiieMte: offrono e l'uno e l'altro: lino 
)ói,è",!'iinverd attentato continuato alla 
leoenzà ed al buon costume ; e ohi non 
srede, passi per là,; veda e ae non basta, 
l'iiiformi dei Vioinauti, 

Non sarebbe una cosa giustissima il sop-
irimèx'li tutt'a due, tanto più che 'a bra-
/issittitt distanza ed in miglioir posto ve ne 
sonò .degli altri? 

Né àvvaotaggierebbe, cosi, e l'igiene e ; 
'morale. ' * 

Il mercato di ieril 
, ; Ier i la flara riuso! animata par la molto-
iplioi contrattazioni, la gran par te in bestie 
Idii i lavoro.Oome di solilo quasi tu t t i i vi-
ftélli i'uronò acquistat i da negozianti tosoani, 
|irqga2i 'si pro.Vvfderb .piira d i q ù a l o h a paio 
|du Étioi d»'macellpi 'Sui jprezzi ta t t i nel* 
|l'tiltirnQ ìàeratito"tìdviìio si risòfjntrarotto i 
jse^aénti aumenti ; pei buoi e vacche il 4 
Ipe8 cento,; pei vitelli l'S ed anche il 10 
ipèij cento. Si contarono 809 buoi, 803 vac-

26 J vitelli sopra l 'anno e 401 sotto 
[l 'amo, : in complesso 2'ì 18 capi bovini. 

Aidarono venduti: UBO buoi, 335 vasohe, 
(iTOjyiteUi sopra l 'anno, 260 sotto l 'anno. 

M erano 110 cavalli e 25 asini, e an-
fdaroio véndut i l o cavalli e 6 asini. 

'•' 1 ' - ' , . ' • « 
; ; ; ; • , , : • • • • r • • # ' * . 

Ptìr il mercato d'oggi, essendo stata gio-
|yedl; la festa di S. G-iuseppe, orano venut i 
'alle porte della città, paraoohi ' .animali bo-
ivini, .ma furono respinti perche il Mduioi-'; 
[piò non volle, e fece bonÌ3aim:o, ohe il pub-
;bliòo il quale si permet te il lusso di cale-
ibrare; feste non comprese nel calendario 
iUffioÌE(le abbia a cambiare le norme che 
jregolano i nostri mercat i . 

Atto brutale. 
•Questa mattina uu'oapoi'ale ohe attau-

deva alle ^arcitazioni i; militari ih piazza 
d'armi (Giardino GrandO') diede tale forte 

'scinta ad un soldato da gettarlo a terra. 
Wènnei'o ^informati i superiori dell' atto 

brutale e speriamo ohe noiiandrà, impunito. 

Èànda militare. 
Ecco il programma dèi pèzzi ohe la banda 

d.6l'26° reggimento fah,téria eseguirà domani 
22 marzo in Piazza Vittorio Emanuele dalle 
ore 15 alle 16.80 : 
1. Marcia «Passeggiata mili­

tare » Gerboni 
2. Mazurka « Sotto . i castagni 

ombrosi» ' , ITarbaolc 
ì. Sinfonia «L'assedio di.Q;ra-;, ; • .; 

• iia,ta » : ••' iErentzer. 
:4. :"Waltzer « Brune ou blonde',» Waldteufel 
5.. Atto terzo « I7n ballo in ma- •> ' ' 

sohera» Verdi 
6. Polka «Scalo musicali» Eaohèle 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino aettàmaaal? dal .16 ai 21 marzo 1896. 

NaBOlte 
: Nati vivi maaoiii 9 femmine 12 

„ .morti „ — 11 — 
Esposti „ " „ 1 

' Totale N. 22. 
Morti a aomioilio. 

Li^a Basai di G-iaseppe di mesi B — Anna Maria 
Komauelli ±u Wio. Batta d' anni 62 casalinga — 
.Giuditta^ I!)egam-lHoa fu Ijoouardo d'anni 71 cou-
itadìiia'—l'orèaà l^tìreuKaàì di'Bomonico d'anni 2 
e mesi 10 — Maria Mayerlioiìer fu.Aliohe.e d'anni 
iBO Suora della Provvidenza — Giuseppe Pravisani 
fu Valentino d'anni 7H agricoltore • — Domenica 
:Hani ^u Pietro d'anni 77. casalinga — Eenzo To-
non di Vittorio d'anni 1 6 mesi d — Alessandia 
Biauciizzi di Vittorio di mesi 8 — yautina Koma-
neUo di Luigi d'anni i e mesi 10 — Maria JB'oru-
gUo-&oudolo fu Peiice d'anni 57 contadina — Giu­
seppe Missio fu Valentino d'anni 75 agricoltore — 
Armando Speciale fu Antonio d'anni 1 e mesi 6 — 
Teresa Capellaris di Giovanni 4'anni 8 e mesi 10 
scolara. 

Morti noli' Ospitale Civile. 
Caterina Znccoio-Mestronì di Bortolo d'anni 36 

contadina — Galliano Panna di Alberto di giorni 8. 
'Potale n. Itì. 

. Matrimoni. 
Augusto .OoUorlgJi agrìcoltoi-e •con Maria Sacca-

vini coritadina —'i Ciro liiiiotti litografo con Ida 
Ì3isoffl opeiraia — Amadio Dogano fabbro con Ite-
gina Zanoni sarta 'r~ Giuseppe Aloi manlBcaloo con 
iiiigela CattaroBsi aarta. 

]̂ u)>l>Ucaztoul di niatrluioulo. 
Angelo Plaino coi-daiuolo con Anna Pletti seta-

iuola — Umberto Oandussi agricoltore con Teresa 
Antonutti seggioiaia — Umberto Gori tipografo 
con plnrioa Moro setaiuola — dott. Giusep ĵe Uai-
autti avv.-oou Italii Scroaoppi agiata — Angelo 
Bran, brigadiere US, UO, con Pelioita Conte oa-

; Ballugft — Luigi Levia impiegato ooa Elifa Degaai 
oivils — Itolloo Matìuaaa negosiaate oon Oatòlioft 
i'OdirioQ «urta. I: 

Ogni settimana Urta. 
Due amici si rivedono dopo molto,tampo: 

— .CheSósa c 'è di nuovo nella tua. Osi' 
stenza? , „ 
^ ^ .Niente'^ 3ehri)re scàpolo; é tu?.;;; 

••.•, •—i..'.to? atóniogltàtoJ.,V.^:,,' ;• 
i ~ ; U h buon nj&rimQttio? 

/i'-i—IÓffiia vedo<K'gióvàne ancora, irià ohe 
a'vevaStJài .Agliuoìi:;,. 
;,;3- liithiiji&lii.ii.?;! fligliuoli, oaro^ipisono 

dOtìe'gllipttózio^ènéìiia ognuno 1 suoi! 

Felice CitViillotìr a Giuseppe ferdi 

h'otì. Oavallotti ha scritto all'editore Ali-
prandi di Milano la seguente lettera: 

Oarimimo Aliprdncli, 
Ella mi chiede una parola per l'ouoma/-

stico, dì; Giuseppe Verdi che la Farfalla 
óelebraiuformài.degiìa della sua splendida 
vita artistica. Ohe potrebbe mai dire anópjà 
;intorno'.a un nòmevòh'è ammirazióne idèi 
fttondo la povera pafola di un poeta .pBrdd|b 
•fra i ttìbmi della j^iitioa? Io non"tìb ruiii 
avuto l'òtìora di avWcinara peraontilinénte 
Giuseppe Verdi, ma non passo davanti alla 
vetrine ove sia esposto il ritratto del vecchio 
prodigioso, senza oh' io guardi quella faccia 
di burbero binario con all'atto, coma l'im­
magine di un papà i perchè egli è nel fatto 
il papà. univarsale dèlia grande fatniglia.-dai i 
iìgli de.U'arte dispersi in. ogni lldo;.di tutti;: 
quanti sotto l'occhio del cielo, in qualsiasi 
forma, chiesero gioie e tormenti alle febbri 
creatrici del cuore e della fantasia. 

Per ttitti gli italiani poi, Verdi è il terzo 
Giuseppe della triade glorioja ohe bana-
diase il sogno dell'wnj'tó e di un'Italia; 
l'uno la divinavi, ::;iiella: triste; solitudine"; 
l'altro la tradusse'àbipdémi dell'armi; il 
terzo, nel linguaggio divino, preparò in­
torno alla superba apparizione la festa di 
tutti i cuori del mondo. 

Ma nessuno dei tre Giuseppa pans;iva 
dove il bel sogno sarebbe andato a finire ! 

, suo oM": Felloe CaviillùtU : 

" P^G ̂ ^.'« F I N t ALON. » '^ 

Riferiscono da Eoma curiose notizie in­
torno all'ex ministro Blauo. 

Egli era stato oollooato in disponibilità 
come ambasciatore, quando andò al potere 
l'altra! volta Btidinl. Ma 'appena ebba da 
Orispi il portafoglio degli esteri, richiamò 
sa stesso in servizio con lo stipendio di 
dodicimila lire. 

Più tardi, villeggiando a Oastellamare, 
ebbe occasione di chiamarvi Antonalli, par., 
conferire sulle oose africane, è consideran­
dosi, per questo in missione, si assegnò 
quattordicimila lire di indennità. 

.La Corte dei Conti non, registrò il de­
creto, ma invece di tener duro, finì per 
liquidare un compenso di lire settemila! 

A tuttociò si aggiunge ohe i telegrammi 
privati del ministro por avere frequenti 
notizie della proprietà che la famiglia del 
ministro ha a Cuba, vennero registrati tra 
le spese del.ministero,,; Senza commenti! 

,..IiA VERA GUEREA A FONDO,, : 

Bai 188B al 1893 — cioè in otto anni — 
furono sequestrati, o più esattamente suba-
stati per conto dello Stato, 36,074 immo­
bili. Si.atistiohe Bodio. 

Un' altra ; cifra. . . , 
Sanno x fondisti d'Africa quanti italiani 

non hanno possedimenti, né dichiarati meiszi 
di susàistenza, né domicilio fisso ? 10 mi­
lioni — vale a dire il terzo della popola­
zióne italiana. 

Ed andiamo avanti oon la dignità. 
Sanno quanti OTendicaMft'vi'sono nella 

sòia Palermo? 20,000 — u n vero corpo 
d'esercito. 

Torino, che è la città ove il pauperismo 
non è molto esteso, ha 5000 mendicanti ! 

E basta, per la dignità dei godenti ca­
nonicati e prebende. 

Intanto osserviamo ohe prima di fare la 
guerra a fondo in Africa, bisognerebbe farla 
in Italia..! a tutte questa miserie. 

N O T I Z I E D 'AFl i ICÀ 

La notizia data àtiXyAgenzia Ilavas, ohe 
la pace col negus sia imminente, è a lioma 
generalmente creduta vera, poiché anche 
altre notizie di fonte francese intorno alle 
oose di Abissinia furono sempĵ e esatte. 

Evidentemente, annunziando la rinunzia 
al protettorato e al Tigre, l'on. Di Budini 
non faceva ohe dire le condizioni della pace 
già ottenuta. 

— Il Don Chisciotte dice ohe la voce 
sparsa ohe l'Italia debba pagare una in­
dennità di BO milioni a re Menelik, è una 
tàndonia oriapina, una speois di bomba, 
ooUa quale ei vuoi tuoiitare i'opinione pub-
biiga goBtro il nuovo gabinetto, 

-— :ì)a Mossati» t6Ìègm{tììtì/.oÌi6iimtte 
trattative di pàoè sftrebtssi pròssimi; ad un. 
accordò. Ssraniio nominati 1 plenipotenziari; 
delle dutf parti pei> 8tipula.t'e:;il trattato re­
lativo. ;E'probabile ohe i l nòstro sia un ge-
^aeràle.; ' 
V,; A; Maseafla;: si dice ohe Baldissera oonfl-̂  
daya /nel ielioe esito ideila; òampàgna, sa 
Baràtitài^ tte giotni pfflhia dèi; so»;; arrivo 
nònl;;ftftìssOit:ìatta;^atif(iggero!;Uneè;HinlÌèm^ 
diviètóiìe,, ^Oi'•'• t-• i-'î  • V'r i 'l ' '7," 

-TH;'ll|;géÌe|'ale, BàldissólS ,̂ ifiviò >;.jal ; • :gô ;,; 
vernò" uti" rlfibortoiiSiroa .:Jè trattative • in­
tercorse fra il. maggiore Salsa ed il Negus 
relativamente alla pace. 

Da quanto trapela finora, parrebbe ohe 
il Negul, conio prifflo atto , di deferenza 
pacifica Verso l'Italia, rinvierebbe tutti i 
nostri prigionieri non feriti. 

.Inoltre il Negus avi'èbBe inoarioato ras; 
M^acònnen di rappresentarlo nella-ti;attitive; 
per óonclttderè le quali, Maoounen-, si re­
cherebbe presso il ganara,lo Baldtssèra. 

Uaii plBcola rivoluziono 
è segnalata nella Georgia. I nagri di A-
tlanta, ohe fanno pirta dalla satta degli 
« asoensionisti » sono in grande emoziona. 

Gli,adèpti di" quella setta, che auparauo 
;.il oantinaio,. ;;a9pBttavaho; in questi giorni 
'di 'ascenderà al oielo| pòrtiti da iin turbina 
di vento. — La maggior parto di essi 
aveva venduto a,vii prezzo e anche donato 
ad amici tutti i propri beni, nelUi*» convin­
zione ohe in, paradiso non avrebbe avuto 
bisogno di nulla. 

Si cita auohe il caso di una negra ohe 
abbandonò t^snoì dtoe figlinoli per non avere 
imbarazzi nell'asoensiono ; e quei poveri 
bambini sarebbero marti di fama se la po­
lizia non fosse intervenuta. 

È facile quindi immaginare la costerna­
zione gittata nella società degli « asceuslo-
nisti » da un telegramma di un giornale 
òhe, desideroso di farsi, una olisnfcela negli; 
Stati-Uniti,.,ha pubblicato-un.clispacoio dello;,; 
Spirito Sauto il quale informi i suoi ado­
ratori ohe l'ascensione ò ag,j;ioraita a satta 
anni e satta masi ! 

Gli asoensionisti che h:in:io regalato i 
loro beni sono furiosi e li.uiao dichiarato 
che faranno l'ascensione anche a dispetto 
dello Spirito Santo. ; 

j Un paese misterìoiso. 
^ Da una oosrispondanza da San Pantaleo 
della (Jàllura, in Sardegna, alla NiMua, 
Saràegna •'ajìpvenio dallo coso strana ed; 
edificanti.' 

In qiiel bel paese è saveramanta proibito, 
suonata l'Ave Maria, gittare immondezze 
od laoqua fuori di. casa, per non insudiciare 
i mirti'(gli antichi padroni di casa) che, 
secondo la superatizloue, attendono la notte 
per entrare ad ospitarvi. 

È severamente proibito di spazzare di 
nottetempo le stanza, per non coinvolgere 
nelle immondezze le anime dei defunti ohe 
a quell'ora si son già fatti dentro. • 
; .E severamente proibito, andando'a letto, 

.lasciare degli .ostacoli in via, giacché i 
.morti, entrati a far penitenza nella propria 
casa, potrebbero inciampare e farsi mala. 

E severamente proibito entrare eolio spe­
rone nella mandra, poiché lo sperone, es­
sendo un oggetto di malaugurio,' vi porte­
rebbe una malattia cOntaggiosa. 

E. severamente proibito a persone estra­
nee ;;divpres6tiziare - alla manipolazione del 
formaggio, che si guasterebbe subito. 

E severamente proibito passare una ban­
diera, anche benedetta, vicino alla greggia, 
perchè in pochi giorni rimarrebbe distrutto 
il bestiame, 

Resta a vedersi se delle targhette muni­
cipali proibiscano anche l'uso del senso 
comune.  

ALKSSAKDUU OuDiGNOTTO, (/ereuta^responscilìlle. 

Tipografìa Cooperativa Udinese. 

MOlCiPPELI 
naziioiiali ed estei*i 

UDINE • Via Cavour, 8 - UDINE 
Il Negozio della sottoscritta Ditta fu or ora ri-

foruito U' un grauitioso o svariutiasiino asBOi-bimouto 
di cappelli d' assoluta novità por J,u Btagìouo aativa.' 

,Let primarie labbridie tanto jM«,ziquaa che ii'storo 
sOno~:rapprodonDattì coi loro migliori prodotti, e cioè: 
cappolli a cilindro - gìbus - liatramafci e tloaaibiU, 
aH.-iurtiiu.euto di borrot-co, uappalli da dauordoto. . 

Specialità oapptìiU duri a cacrama ptir sula L. 4 
e cappeiii lleBdibilt JJrapX-*'̂ ^ t! Voiioutea, marca 
Fleciur non Frani/or da ii. l.oO a L. 1Ì.6U. 

; Dotta merce iiisuperlibilo por tiaezisa tìd accura-
teuza di,lavoro, (issioura.la maaaima sua durata, e 
pressata poi il grande. vantaggio di una modicità 
eli prtìazi ma,i praticati iiuora. 

Non 8i teme concorranaa. ,̂ 

rftARDO lATTISIÉLLA 
:. (Sub.Stazioiie) U D I N E (TeUfomn. iS) 

• ; : ;.Tràspor ti ̂  intei'it a|i<wi||i • ,•' 

Servizi speolallila&pef.l'AustrialÙhji^t'Ia 
fe! f:K' fftuSsiafe'^aeètpantòianiMil • ', 

i •,B*si 
;;;;Depp.SÌt(|.|)pPCÌ',|ÌBJ|iBO||to:t(a^ 

Vini Nazionali. 

imioMMenta straorainarloa 31 iicBmlirG I89S, L, 2 

R f MODOTTI' 
UDINE 

Fabtoi'lca bleldotte ultlino iiiodollo 
garantite, solidissima, leggora, scorrevoli. 

Si assumono pure ordinazioni dietro disegni 
speciali, nonohò par ciualsìa^i articolo 
ineretitB;alla'meocanioa.,» •!> -,-. V~,T 

RiparàsElonì*-^ Nolegpl^^^^^j^ ^attìbì 
a iirazzl (in non tóiriorc oaiioprroniia. 

AWfliiaineÉ straortìuario a 31 iiceilii'e 18§S L, 2 

iORGAN 
via Daiil8l8 ftalD, 5 • U D I N E - Via Damele Maiilii, 5 

L a b o r a t o r i o per foz io i i t i to 
DI ISTRUMBNTI MUSIOALI 
: Forni ture complete par corpi musicali , 
' ' fanfara ;e circoli m'indaUuistioi. 
•'liaoftpito per lezioni di m;iriilolino e oli'tarrft. 

-a 
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5Ì 

O r - a n e l e Ooposi l t tÈi ; ' ' -^^ 
DI ISTRUMENTI IN OITOìTE ED A ÒO|H)A 

;; con accessori relativi. , 

&^ afHDE ASMONICHEI -^^ 
A richiesta si spedisce Catalogo j/raft'i. 

Prezzi modicissimi. 

Aioiiamsatfl sli'aoMinario a 31 flioemlire 1896 L, 2 

ORARIO FERHOVIAHIO 
Pap'.«nz8 Arrivi Partenzo 
Dt UIIINt A VMSII» 

B.55; 
9 , 

10.14 
14.15 
18,80 
23.85 

. .-". lu ^ ,^ ,05 w. «.^.AU, 
e) Questo (l'eoo ai forma a Pordenone. 
(**) Parto da Pordenone. 

2.-^ 
4,50 
7.03 
11.25 
13 20 
17.30 
80.18 

II* Vimm 
D. 5.05 

5.25 
10,55 
14.20 
17.31 
18.15 
22.20, 

Arrivi 
A O D i m 

7,45 
10.15 
15.24 
16.56 
21.40 
23,40 
2.35 

11* IIIH» * PIINTBHD* 0* mmu * UDiiVE 
0 . 5,!)5 9.— 0. 0.30 9.25 
D. 7 .55 «,B5 D. 9.29 11.03 
0 , 10,40 13.44 0 . 14.39 17.06 
D, 17,00 •19.09 0. 10.55 19.40 
0 . 17.35 20.50 D. 18,37 20.05 

U\ i:ili\'E * roiiToniiciiio D* raiiT()3iiii*nu 1 mm 
A. 7..'i7 0.57 M. 0.54 9.09 
M. 13.14 15,45 0, 13,42 15.47 
0 . 17.20 19.38 M. 17.10 I9.,3.3 
C o i i i c j i a o i»y,<t — Du Po ilogrnai'o poi' VonozU «Ila 

oro 10.1 l 1 19,52. Da Va lozitt arrivo alla oro 13.15, 

Partenze Arrivi Parten 'e Arrivi 
IH mixE i TU,usili 11.1 Tii.ssm \ tm.Nt 

M. 2.55 7.30 A, 8 . » 11,10 
11. 8,01 11.18 ÌM. 9.— 12.55 
U. 15.42 19.36 0. 1B.40 19,55 
0. 17.25 20.42 M. 20.45 1.31) 

u m.M * CIVIII*LE U t lvlll l l * WIM 
M. (i.lO (1.41 0. 7.10;;j4t 

M. 10 .01 '"? ; 
7.38 

M. vai! 9.49 
0. 7.10;;j4t 
M. 10 .01 '"? ; 10 y j 

M. 11.3ÌJ 12.01, .. M. 12,29 -•; liJi — 
0 , 15,67 1C.25 ' 0 . 1B.49J : 17.16 
0. lU.4t 20.12 0. 20.30' 2i;i.58 

U C*SillS,V i. sritlìllllilUill Ut il'IklUtlìUlrU 1 tkum 
0. . 9.30 10.15 0. 7.55 H.35 
W. 14.40 15.35, M. 13.10 13.00 
0 . 19.10 20.— 0. 17,65 18.35 

IrtHlVlI/W UOirtt 
u.v t'uisis i I. u.vNiue 

K. A, b . - 9.4/ 
K. A. U,4U la.lU 
li, ,1,, ll.oU 10,43 
K, rf., »0 - - Ì\>M4 

- Shii DflNliiU 
M i.uu<j. i niiiH 

6,45 R, A. 8.32 
U.IB P, a, U.40 
13.Ó0 H. A,W.3à 
i«i,iu f, a, iv,a 

http://aH.-iurtiiu.euto


ijliili»-r.:;::^ia:::.;iii^ 

•iméM^W'-^t 

WiCJG>^0 la^GlIJOSS 

pore diligala, fW^^^ IpsÉo 
:M /̂ prenieî sî  ::tanto :.s,oio,„j)Glie ' al..;:;Seltz 

<Hk^-,-S-^S^-^'^-.^,„,--fn^,rr~-p!r 

al ¥ t i i Ub 

presso i pr jnmptól l4Ì<ptorisM/̂  © 


